Al Sindaco

del Comune di Palazzolo dello Stella
Sede

OGGETTO: ISTANZA PER L’OTTENIMENTO DI BORSA DI STUDIO A.S. 2009/2010 (*) 

Il sottoscritto/a___________________________________nato/a a_____________________ (____) il___________________residente nel Comune di Palazzolo dello Stella in via/piazza _______________________________________ n. civico _______ in qualità di genitore di _____________________________________________________________ alunno/a iscritto e frequentante la classe III sez.______ della Scuola Secondaria di 1° grado presso il locale Istituto Comprensivo 
CHIEDE

che il proprio figlio/a possa ottenere la Borsa di Studio secondo quanto previsto dalle deliberazioni del Consiglio Comunale n. 045 del 1.10. 2009 e della Giunta Comunale n. 148 del 4.12.2009 e in base all’avviso pubblicato sul sito di codesto Comune. 

A tal fine dichiara, ai sensi dell’art. 47 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”):

- che il proprio figlio/a è residente nel Comune di Palazzolo dello Stella;
- che lo stesso ha sostenuto con profitto l’esame di Stato relativo all’Anno Scolastico 2009/2010 conseguendo la votazione di 10/dieci;

- di essere a conoscenza delle sanzioni penali per i reati di cui all’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate;

- di essere a conoscenza che, qualora dal controllo effettuato dall’Amministrazione Comunale, dovesse emergere la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione, il dichiarante decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento di assegnazione o liquidazione del contributo emanato sulla base della dichiarazione non veritiera.

Il sottoscritto allega, inoltre, copia del documento di identità. 
Palazzolo dello Stella, _________________ 




 (data)


__________________________

           
         (firma)
(*) : DA CONSEGNARE IN COMUNE ENTRO VENERDI’ 30 LUGLIO 2010 
La dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà deve essere presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, ai sensi del combinato disposto degli articoli 47, comma 1, e 38, comma 3, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. La presente è esente da autentica di firma ai sensi dell’art. 3, comma 10, della Legge 15 maggio 1997 n. 127 e dall’imposta di bollo ai sensi dell’art. 37, comma 1, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.)

· Art. 46 del D.P.R. 445/2000:

sono comprovati con dichiarazioni, anche contestuali alla istanza, sottoscritte dall'interessato e prodotte in sostituzione delle normali certificazioni i seguenti stati, qualità personali e fatti: data ed il luogo di nascita, residenza, cittadinanza, godimento dei diritti civili e politici, stato di celibe, coniugato o vedovo, stato di famiglia, esistenza in vita, nascita del figlio, decesso del coniuge, dell'ascendente o discendente, iscrizione in albi, registri o elenchi tenuti dalla pubblica amministrazione, appartenenza a ordini professionali, titolo di studio, esami sostenuti, possesso e numero del codice fiscale, della Partita IVA e di qualsiasi dato presente nell’archivio dell’anagrafe tributaria, qualità di legale rappresentante di persone fisiche o giuridiche, di tutore, di curatore e simili. 

· Art. 76 del D.P.R. 445/2000:

(Norme penali)

1. Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia;

2. L’esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale a uso di atto falso; 

3. Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle persone indicate nell’art. 4 comma 2, sono considerate come fatte a pubblico ufficiale;

4. Se i reati indicati nei commi 1, 2 e 3 sono commessi per ottenere la nomina ad un pubblico ufficio o l’autorizzazione all’esercizio di una professione o arte, il giudice, nei casi più gravi, può applicare l’interdizione temporanea dai pubblici uffici o dalla professione o arte.

INFORMATIVA EX ART. 13 D.Lgs. 196/2003
Si informa che il D.lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 ("Codice in materia di protezione dei dati personali") prevede la tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali.

Secondo la normativa indicata, tale trattamento sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e di tutela della Sua riservatezza e dei Suoi diritti
Ai sensi dell’art. 13 del Decreto Legislativo n. 196/2003, La informiamo che:

1)
i dati personali da Lei forniti saranno trattati dai dipendenti del Servizio Cultura di questa Amministrazione, in qualità di incaricati del trattamento degli stessi, per finalità strettamente connesse alle funzioni istituzionali dell’Ente, per consentire un’efficace gestione dei procedimenti relativi all’espletamento delle suddette funzioni e nel rispetto dei limiti stabiliti dalle Leggi e dai Regolamenti; 

2)
i dati personali vengono trattati in modo tale da contemperare le esigenze di tutela degli stessi con le esigenze di efficiente organizzazione degli uffici e di trasparenza dell’azione amministrativa;

3)
i dati vengono trattati su strumento cartaceo e/o su supporto magnetico, elettronico o telematico e con modalità idonee a garantirne la sicurezza;

4)
il conferimento dei dati è obbligatorio nei casi espressamente previsti dalla Legge, dai Regolamenti o dalla normativa comunitaria. Pertanto l'eventuale rifiuto a fornire i dati personali il cui conferimento abbia natura obbligatoria o al successivo trattamento degli stessi , potrà determinare l'impossibilità dei dipendenti incaricati del trattamento dei dati personali ad ottemperare agli adempimenti previsti dalla Legge, dai Regolamenti o dalla normativa comunitaria, oppure una non corretta esecuzione degli stessi ;

5)
il conferimento di dati aventi natura facoltativa risulta comunque indispensabile per un'efficace gestione dei procedimenti connessi alle funzioni attribuite al Servizio Cultura e, in particolare, all'espletamento delle procedure di competenza dell'U.O. ad esse preposta. Pertanto il mancato conferimento di dati, che non sia riconducibile ad obblighi previsti da Leggi, di Regolamenti o normative comunitarie, verrà valutato di volta in volta e potrà determinare le conseguenti decisioni rapportate all'importanza dei dati richiesti rispetto all'espletamento delle procedure di competenza dell'Unità Operativa preposta al trattamento dei dati medesimi;

6)
relativamente ai dati medesimi. la S.V. potrà esercitare in ogni momento i diritti di accesso, rettifica, aggiornamento, integrazione e cancellazione dei dati, come previsti dall’art. 7 del Decreto Legislativo n. 196/2003;

7)
il titolare del trattamento dei dati personali da Lei forniti è il Comune di Palazzolo dello Stella, via Roma n. 58;

8)
il responsabile del trattamento è il Responsabile del Servizio Cultura, Segretario Comunale, i cui dati sono presenti sul sito Internet del Comune.

